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Documento della federazione irpina 

Sbloccare 
i finanziamenti per 
le opere pubbliche 

Il PCI propone un incontro alla Provincia tra i sin
daci, Ì partiti democratici, le forze sindacali, rap
presentanti degli enti centrali per avviare un piano 

A V E L I N O . 20 
La grave crisi economica 

sta portando la situazione del
la provincia ol punto di roi 
tura, al rischio di lacerazio
ni e di seri passi indietro. 
I prezzi più alti li pagano 
gli operai e i contadini in 
primo luogo, le donne, la 
grande massa dei giovani di
soccupati, gli artigiani e i 
piccoli commercianti, certe 
categorie di impiegati, i pen
sionati e gli emigrati. Questo 
fitato di case impone ai par 
titl democratici, ai sindacati . 
agli Enti locali di stringere 
più solide collaborazioni e 
convergenze, .sempre nuovi 
collegamenti con la popola
zione e di finalizzare tut
ta la propria iniziativa alla 
ricerca di soluzioni adeguate 
ai problemi reali. 

Partendo da queste premes
se il comitato direttivo della 
federazione irpina del PCI ha 
elaborato il seguente docu
mento: « Al vuoto di potere 
centrale non deve corrispon
dere una eguale situazio
ne nelle realtà periferi
che. ma al contrario una pie
na assunzione di responsabi
lità da parte del movimento 
nel suo insieme e delie isti
tuzioni democratiche: comu
ni, comunità montane, pro
vincia. Questo è il momento 
dell 'unità e della lotta attor
no agli obiettivi indicati dal
le confederazioni sindacali e 
dallo schieramento popolare. 

A nessuna forza politica può 
essere concesso di guardare a 
interessi ristretti e di parte 
o addir i t tura di manovrare 
perché niente sia fatto e nien
te sia mosso, di volere alla 
fine che tut to crolli purché 
niente cambi. Ciò che occor
re invece è proprio lo sbarac
camento dell 'attuale siste
m a di potere e della rete 
dei potentati personali, stru
menti di mortificazione dei 
cittadini e, in primo luogo, de
gli amministratori . Ci vuole 
una ventata dì aria nuova, 
una « esplosione » di parteci
pazione e di democrazia, un 
modo diverso di amministrare 
che valorizzi pienamente l 
consigli comunali, una forte 
e disciplinata volontà di com
batt imento. Il punto morto 
a cui è giunta la situazio
ne politica provinciale, le stri
denti contraddizioni che si 
vanno manifestando nelle 
scelte di alcuni partiti, come 
è nel caso della DC, sono in 
evidente contrasto con il qua
dro dei bisogni e della ma
tur i tà della popolazione ir
pina. 

Lo sforzo di tutti però e 
dello stesso movimento sin
dacale deve spingere in di
rezione di un rinnovato impe
gno unitario, verso una ri
presa immediata del confron
to t ra i part i t i , che dia certez
za al movimento e basi sta
bili alle collaborazioni ammi
nistrative. Occorre, inoltre, 
che i cit tadini, le stesse as
semblee locali siano alla testa 
di una estesa mobilitazione di 
opinione pubblica perché sia 
da ta rapida e positiva soluzio
ne alla crisi di governo e 
sia impedita la manovra del
lo scioglimento anticipato del
le Camere. La sicurezza de! 
quadro politico al centro e ne
gli Enti locali è indispensa
bile alla iniziativa politica e 
riformatrice e al movimento 
sindacale. A Napoli, nella 
conferenza e nella manifesta
zione per il Mezzogiorno, so
no stati indicati chiaramente 
gli obiettivi da portare avanti 
* raggiungere attraverso un 
vasto schieramento unitario 
che veda lottare assieme sin
dacat i . partiti . Enti loca' 

Le rivendicazioni che avan
ziamo. vogliono rispondere al
la duplice esigenza di dare 
subito a lmeno a'eune ri=r»o-
s te alle attese delle popola
zioni e d i avviare un mec

canismo economico di tipo 
completamente nuovo. 

Kiie sono le seguenti: 
1) il pieno funzionamento 

di tutti gli Enti locali, princi
palmente delle comunità mon
tane, e la istituzione dovun
que e in tempi brevi 
degli strumenti della parteci
pazione popolare: i consigli di 
quartiere e di frazione, nella 
città e nel più grossi centri; 
2) la completa utilizzazio
ne di tutte le risorse finan
ziarie impegnate ma non an-

I cora spese, destinate ai co
muni dalle varie fonti pub
bliche (Cassa, Regione, Mi
nisteri, ecc.) nel campo so
pra t tu t to delle opere di difesa 
del suo!o. dell'edilizia scola
stica. popolare e ospedaliera 
e l'immediato completamen
to delle opere già avviale 
(com'è nel caso della di;ja 
di Conza); 

3) l'accelerazione urgente 
degli impegni di spesa p r 
l 'agricoltura: progetti specia
li per l'irrigazione e la io 
restazione. piani di sviluppo 
dei territori montani e per 
il recupero produttivo del 
le terre incolte e mal col
t ivate: 

4) il rispetto puntuale del
l'impegno Fiat e la defini
zione urgente del piano 
autobus; l'avvio dei lavori di 
costruzione delle infrastruttu
re e delle opere di base neces
sarie per l'industria e per lo 
sviluppo organico della zona. 

Il Part i to comunista italia
no. al fine di organizzare nel 
modo migliore la pressione 
delle mosse e il lavoro de
gli Enti locali, propone che 
presso la Provincia sia convo
cato un incontro t ra sindaci, 
partiti , sindacati e l appresen-
tanti centrali e regionali per 
definire tut to il quadro del-
le opere pubbliche e delle 
disponibilità finanziarie im
mediatamente utilizzabili ». 

SALERNO, 20. 
La vertenza della Pennita

lia è da alcuni giorni al cen
tro delle iniziative politiche 
e sindacali. Ieri per l 'intera 
giornata, sono rimasti riuni
ti, ad iniziativa del compa
gno Fasollno, a Palazzo San
t'Agostino, i rappresentanti 
dei partiti democratici, i sin
dacati e le maestranze della 
azienda. L'incontro ha confer
mato che la situazione, se non 
si riesce a bloccare il pro
getto della multinazionale, ha 
assunto una dimensione 
drammatica. I 550 lavoratori 
della Pennitalia rischiano di 
perdere il pesto se la riunio
ne dei soci, che si terrà do
mani negli Stati Uniti, doves
se confermare le richieste 
espresse in un documento in
viato ai sindacati dal diret
tore venerale degli stabilimen
ti italiani. Un'ulteriore con
ferma delia netta chiusura del
l'azienda ad affrontare il pro
blema in una visione più 
aperta la si è avuta anche 
ieri, oliando il presidente 
delia Provincia, Fasollno. ha 
letto un telegramma del di
rettore degli stabilimenti ita
liani nel quale veniva ricon
fermata la posizione assun
ta un mese fa in un docu
mento inviato alle organizza
zioni sindacali. La riunione 
ha dimostrato, però, che le 
forze politiche, i sindacati e 
i rappresentanti delle assem
blee elettive (il sindaco e il 
presidente della Provincia) 
sono pienamente consapevo
li delia gravità del proble
ma. Tut t i gli intervenuti, dal 
sindaco al presidente della 
Provincia, ai parlamentari di 
tutti i partiti democratici e 
ai.e organizzazioni sindacali. 
presenti con uno dei segre
tari nazionali dei chimici. 
Silvano Silvani, hanno ricono
sciuto che, a parte tut te le 
iniziative locali, è necessario 
investire immediatamente del 
problema il governo. 

« Se la Pennitalia dovesse 
chiudere — ha affermato il 
compagno Di Marino — ve
dremo franare una parte es
senziale del sistema produt
tivo salernitano. La verten
za Pennitalia va assunta, cer
tamente, nel quadro più gene
rale della vertenza Campania 
e della vertenza meridionale. 
Della questione deve essere 
investito con urgenza il pre
sidente del Consiglio, il mini
stro dell 'Industria per fare 
in modo che l'azienda saler
ni tana venga inclusa nell'elen
co delle 38 aziende da salva
re preparato dal ministro 
dell 'Industria. Anche oggi so
no seguite una serie di ini

ziative sindacali in favore del
le maestranze della Pennita
lia. l:i mat t inata si è svolta 
nelle sala della mensa azien
dale un'assemblea convocata 
dalla federazione unitaria re
gionale con i consigli di fab
brica di tut te le aziende del
la Campania. Al lavori è In
tervenuto il compagno Maria-
netti segretario confederale 
della CGIL di cui riportiamo 
a parte una dichiarazione. 

Giovedì 22 si svolgerà una 
manifestazione articolata In 
un corteo di tutte le mae
stranze che partirà alle 8 
dai cancelli della Pennitalia 
per raggiungere il teatro Au-
gusteo al centro della città, 
dove si terrà un'assemblea 
pubblica. Alla manifestazione 
hanno aderito il sindacato 
provinciale metalmeccanico 
(che ha indetto uno sciope
ro di 3 ore), il sindaco Clari-
zia, il presidente della Pro
vincia Fasolino. 

u. di p. 

La dichiarazione 
di Marianetti 

Agostino Marianetti. negre 
torio confederale della CGIL. 
sulla situazione alla Pennita
lia ha rilasciato una dichia
razione in cui si dice che « in 
particolare per le multinazio
nali. che minacciano di ab
bandonare le aziende, dopo 
aver lautamente guadagnato 
e. in qualche caso, rapinato 
in Italia, insieme ad un'azio
ne più energica del governo 
nei loro confronti noi chiedia
mo che nei casi irreparabili 
vi sia un intervento della GÈ 
PI per mantenere la continui
tà del rapporto di lavoro e 
consentire l'intervento della 
cassa integrazione ». 

Marianetti cosi prosegue: 
« Per la Pennitalia. nel caso 
di ritiro da parte della socie
tà. può porsi il problema di 
un intervento delle P.P.SS. le 
quali hanno una presenza nel 
settore vetro con tre aziende 
gestite da tre diversi enti di 
gestione. Noi comunque sia
mo disposti a discutere ogni 
idea seria. Non siamo dispo
sti a subire, per di più in una 
provincia come Salerno, la 
smobilitazione. Questa situa
zione reclama una rapida so
luzione della crisi di governo 
all'altezza però delle svolte 
che sono necessarie ». 

Costituita 

la commissione 

della Provincia 

per la penisola 

Sorrentina 
Domani la riunione del 

Consiglio provinciale 

Come fu deciso nell'ultimo 
consiglio provinciale è s ta ta 
costituita la commissione di 
studio della Provincia sui pro
blemi della penisola Sorren
tina e dei suol collegamenti 
soprat tut to in relazione alla 
esigenza di una seconda stra
da, alternativa alla s tatale 
« 145 », che, come in questi 
giorni, è spesso soggetta ad 
interruzioni a causa di frane. 
La commissione avrà il com
pito di partecipare e di solle
citare la progettazione e la 
esecuzione di questa seconda 
strada, per la quale è al lavo
ro la Regione Campania. 

La commissione è costituita 
da rappresentanti di tutti i 
gruppi politici presenti in 
consiglio provinciale e risulta 
così composta: Frescura del 
PCI. Raffaele Russo della 
DC. Capone del PSI, Giusep
pe Russo del PSDI, Grimaldi 
del PRI. Scotti del PLI e Ca-
stiello per il MSI-DN. 

La prima riunione della 
commissione è s ta ta convoca-
ta per venerdì 23 gennaio, alle 
9,30, presso la presidenza. Do
mani, intanto, si riunisce alle 
18, nell'aula di Santa Maria 
La Nova il consiglio provin
ciale; all'ordine del giorno è 
il proseguimento del dibatti to 
sul programma della giunta e, 
il dibatti to si concluderà nel
la seduta di domani, con la 
replica del presidente, il com
pagno socialista Giuseppe Ia
cono. 

Grave dichiarazione del medico provinciale 

Da 10 anni l'epatite 
è endemica nel Sannio 

L'epidemia che si è sviluppala a S. Leucio è la pu nla dt un iceberg di enormi dimensioni — L'arretra-
tezza e la carenza delle strutture igienico-sanitarie sono le cause della diffusione delle malattie infettive 

Armi in pugno 
rapinano un 

ufficio postale 
alla Ferrovia 

Due banditi col viso coper
to e con le armi in pugno 
hanno fatto irruzione ieri ne
gli uffici postali di via Tad
deo da Sessa, alle spalle della 
Ferrovia. Al momento della 
rapina negli uffici c'erano la 
reggente Maria Aluzzi di 44 
anni, cinque impiegati e due 
clienti. Dopo aver intimato il 
«mani in al to» i banditi si 
sono diretti verso la cassa
forte da dove hanno preleva
to tutto il denaro depositato: 
23 milioni. Sono poi fuggiti 
a bordo di una « 127 » tar
gata NA 868208 risultata ru
bata e ritrovata a pochi me
tri di distanza dal luogo della 
rapina. 

BENEVENTO. 20 
Tre nuovi casi di epat i te 

virale riscontrati nei giorni 
scorsi a San Leucio del San
nio confermano come la gra
ve epidemia vada sempre più 
estendendosi e come si indu
gi, o cosa ancor più grave 
non si intenda assolutamente 
prendere provvedimenti che 
risolvano in modo radicale 
la situazione. Ciò che in tu t ta 
la vicenda della epidemia di 
epati te virale colpisce di più 
è il senso di Incapacità e di 
totale mancanza di volontà, 
soprattut to da parte degli am
ministratori comunali, a ca
pire perché San Leucio del 
Sannio appare a prima vista 
come la patria delle malat t ie 
infettive: non una delle con
trade ha le fognature, quelle 
del Comune non servono a 
niente e molte sono scoperte: 
la rete idrica è Insufficiente 
e ci si deve lavare con l'ac 
qua di pozzi probabilmente 
infetti: i rifiuti solidi sono al
la portata di chiunque voglia 
toccarli, mèta preferita dei 
giochi dei bambini. Non pìc
colo dunque, è s ta to il senso 
di meraviglia quando, nel cor
so dei lavori del consiglio co
munale. abbiamo sentito par
lare della epidemia in termini 
fumosi, che hanno evitato so
prat tut to di indicare nella 
mancanza di s t ru t ture igieni
co-sanitarie la causa prima 
se non l'unica della grave e-
pidemia. 

Si è. sostanzialmente, indi
cato nella «sozzaggine conge
nita » dei lavoratori e dei cit
tadini. la causa prima del nva-
le. In conseguenza di ciò si è 
deriso di acquistare disinfet
tante da dare a tut te le fami
glie nella speranza che ci si 
puliscano. In relazione alle 
s t rut ture Igienico sani tar ie 
non si è data alcuna indica
zione concreta ma come al <;o 
llto la giunta, che è ret ta dal 
parti t i di centro s inis t r i . ?• * 
espressa in modo varo. C'è 
da aggiuneere che nei eiorni 
scorsi il medico provinciale. 
visitando il paese, aveva in
vitato gli amministratori co
munali a Drowedere alla "fu
nerale pulizia del paese affi
dando i lavori ad una di t ta 
privata. Ciò. considerata la 
particolare e grave situazio
ne. per evitare lungaggini bu
rocratiche cui si andrebbe in
contro chiedendo l ' intervento 
de'1'ammlnistrazione provin
ciale che t ra l'altro ha alcuni 
mezzi di disinfezione fuori 
uso. In risposta a queste in
dicazioni il sindaco di San 
Leucio questa mat t ina ha in 

" , .. •*%* * - i l '{ 

Potrebbe sembrare una scena tratta dal Sandokan televisivo, invece è proprio di questa esile 
passerella che devono fare uso gli abitanti di una frazione di S. Leucio del Sannio per su 
perare un torrente e raggiungere le proprie case. Queste sono le condizioni di vita a S. Leucio 

viato al medico provinciale 
un telegramma chiedendogli 
l'invio di personale specializ
zato per pulire il paese. Ciò 
dimostra come o non si ab
bia un'idea chiara e preciba 
della situazione o non si ha 
la volontà di riso'vere certi 
problemi. 

11 dottor La Peccerella. me
dico provinciale, nel corso di 
una conferenza stampa ha in
dicato chiaramente nella 
mancanza di s t rut ture igieni
co sanitarie le cause prime 
della forte epidemia a San 
Leucio del Sannio ma anche 
dei circa 250 casi di epatite 
virale che si sono avuti nel 
1975 in tut ta la provincia 
Inoltre, cosa che egli ci ha 
ripetuto anche questa matti
na. è da olt-e 10 anni che de
nuncia la presenza della epa
tite virale senza che <|\ par
te degli amministratori comu
nali ci sia un serio interessa 
mento a questa malattia dive 
nuta endemica nella provili 

i eia di Benevento. Bisogna as 
1 giungere alle affermazioni 
j del La Peccerella che da 
i anni il PCI va denunciando 

la incapacità e la mancanza ' 
di volontà degli amministra- i 

j tori comunali a munire i cen-
j tri abitati di valide s t rut ture ' 
, sanitarie, causa prima di tut- I 

te le epidemie di malattie , 
! infettive che si sono avute 
1 nella nostra provincia. 

E' sorprendente comunque i 

come l'ufficiale sanitario di 
San Leucio del Sannio affer
mi che probabilmente il ger 
me dell'epatite sia stato por
tato a San Leucio da vendi
tori ambulanti di frutta e ver
dura quasi il paest' fosso ino 
dello di efficienza dal punto 
di vista sanitario e igienico. 

I sarti valutano 
le prospettive del settore 

L'assemblea provincia!^ dei 
farti aderenti alla Confedera
zione dell 'artigianato <CNA) 
ha esaminato la situazione 
del settore e le sue prospet
tive di sviluppo che si pre
sentano — è s ta to detto — 
meno difficili degli anni scor
si. Ampio spazio è s ta to da
to nel dibattito, come pure 
nella relazione introdutt iva 
del segretario provinciale Da 
niele r nelle conclusioni di 
Ciro Rota, segretario regio 
naie, ai temi del rafforza
mento della iniziativa sinda
cale. Ciò anche in vista del

la manifestazione regionale 
della categoria che è stata 
indetta per il 23 febbraio 
prossimo al cinema S. Lu 
eia. 

Al termine è s ta to eletto 
il nuovo comitato direttivo che 

è risultato così composto: 
Giuseppe Rovalina (presiden
te) , Raffaella De Geronimo 
e / C a r l o Santoro <vicepie->i 
denti) , Mario Pirone (segre
tar io) . Eduardo De Pandi. 
Pasquale Provenzale. Giusep 
pe Zuppardi, Carmine Sagha 
no e Gennaro Sagliano (con 
siglieri). 

Corsi delle 
150 ore alla 

media « Musto » 
Le forze sindaca!!, i lavo- ' 

ratori In collegamento con la 
commissione scuola della se
zione del 1"CI « Gramsci » di 
Cappella Cangiam, dopo una 
battaglia unitaria sostenuta 
presso il provveditore agli 
studi, hanno ottenuto che la 
scuola media < Musto > di 
via Nazareth ai Camaldoli 
accogliesse la richiesta de
gli iscritti ai corsi delle 150 
ore per la frequenza degli 
stessi. I corsi avranno inizio 
domani alle ore 17. 

• MOTOVEDETTA CP SOC
CORRE UN FERITO 

Un contadino di 38 anni . 
Giuseppe Coppola, caduto 
mentre potava le viti in un 
tondo a Procida ha evitato 
tV r imanete paralizzato, gra
zie al pronto intervento di 
una motovedetta della Capi 
taner ia di porto, che l'ha 
t raspor ta to dall'isola a Napo
li . 

Pippo Bonanno 
alla «X» 

La nuova luminosa galle
ria di via Partenope, di 
Lombardi e Mauro, ospita 
una mostra personale del 
pittore palermitano Pippo 
Bonanno, un artista che st 
caratterizza con spiccati ca
ratteri di originalità nel più 
vivo e vario ambiente delle 
arti figurative della capitale 
siciliana, pur così ricco di 
talenti. Bonanno e un pitto
re che si ispira alla realtà ma 
non ne è schiavizzato, la 
sua visione, anzi, si concretiz
za in immagini che a volta 
tendono all'astrazione, vale a 
dire a un rapporto plastico 
autonomo che. partendo dal
l'osservazione del vero, spa
zia liberamente nel gioco fan
tastico e nel sogno. Ma tut
to ciò non deve far pensa
re che la sua pittura riman
ga nell'ambito di una opera
zione ludica, al contrario, es
sa rivela sempre la fonte 
dell'ispirazione, che è quella 
dell'impegno ideale e della ca
rica passionale, assai spes
so della satira e della dissa
crazione. Del resto sono Que
sti i complessi dati che con
feriscono alla produzione del 
Bonanno la sua originalità e 
il suo valore di scoperta. 

I temi ricorrenti nella sua 
pittura sono la folla, i miti 
e la loro erosione, gli aspet
ti di una quotidianità, colti 
nella loro assoluta ovvietà 
eppure carichi di tanti miste-
rio*t e anche minacciosi si
gnificati. Si tratta di « situa
zioni » che esprimono e rap
presentano t momenti della 
nostra storia di uomini di ooai 
e anche delle strutture e dei 
simboli che dominano le no
stre giornate. Ecco il pote
re, le immagini Indamente 
solenni di uomini inveititi di 
una autorità che spesso si 
ba*a soltanto sulle apparenze. 
I suoi « magistrati » sono e-
semplari, in questo senso. 

Ma i temi della pittura del 
Bonanno spaziano in altn 
campi, più interiori, più sca
vati nell'angoscia e nella rab
bia. I suoi colon tuttavia non 
sono truculenti, anzi sono 
chiari e dolci: verdi tenen, 
gialli spenti, qualche rosso 
timido Le immagini, costrui
te di colore, si sfaldano m 
piani atmosferici, con un pro
cedimento che ricorda una 
certa pittura post-cubista. 

Franco Grasso, in un arti
colo apparso sei anni fa, ri
corda. a proposito di Bonan
no. la pittura murale religio
sa nelle cattedrali... l'esaltazio

ne dei /asti dei principi sul
le pareti dei loro palazzi », 
per concludere die, quella del
l'artista palermitano, è « una 
pittura densa d'immagini e 
dt fatti che esprimono in mo
do laico e democratico, il 
dramma delle vicende uma
ne». Del Bonanno sono e-
sposti alla galleria «X» anche 
alcuni disegni, un certo nu
mero di tempere e la bella car
tella di litografie edita dal
la Nuova Foglio, intitolata, si

gnificativamente, appunto, «Si
tuazioni ». 

Collettiva 
a « L'incontro » 

Una interessante collettiva 
inaugura la nuova stagione 
della grande galleria annes
sa all'importante Libreria vo-
merese di Enzo Riccardi. 
La direzione de « L'Incon
tro» è affidata a Bruno 
Turchetto il quale si propo
ne di sviluppare un program-
ma molto impegnativo e da
re vitalità e funzione sti
molante al noto centro cul
turale vomerese che è certa
mente da considerare tra i 
più attrezzati e ricettivi del
la nostra città. La colletti
va in questione raccoglie ope
re di artisti di vario orienta
mento e di varie generazioni 
e. pur non avendo la pretesa 
di offrire un quadro com
pleto delle forze artistiche 
operanti a Sapoli. riesce 

a dare una idea sufficiente
mente vicina alla realtà del
la situazione d"lle arti figu
rative napoletane. 

Il « pezzo * più clamoro
so della mostra è un ritrat
to femminile di S'otte del 
1909. una pittura affascinan
te. di austo secessionista, as
sai preziosa non soltanto per 
ì valori plast^i ma anche sot
to l'aspetto iconoorafim. Mol
to interessanti le piccole scul
ture in amento di Luiqi Maz-
zella. redure, insieme ai fra
telli Rosario ed Elio, dal suc
cesso di una mostra che i 
tre fratelli hanno allestito al 
Centro d'Arte di Saronno. 

Alla collettiva dell'i». Incon
tro» partecipano anche, tra 
ah altri. Lippi. Girosi. Wa-
schimps, Vitagltano, Canoro. 
Persico. Biasi, Riccasalva, 
Castelli junior. De Falco, De 

Stefano, Aurelio. Bonelli (con 
una figura espressionistica) e 
altri. Precedentemente a « U 
Incontro» fu presentata una 
preziosa cartella di litografie 
dt Wiltred iMm. edita dalla 
« Suova Foglio editrice», 

p. r. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia S. Domenico, 1 1 • 
Tel . 6 5 6 . 2 6 S ) 
Questa sera alle 2 1 , 1 5 . ta Coop. 
Teastro Stabile di Padova pres.: 
Lauretta Masiero in: < La vedova 
scaltra » di C. Goldoni. Regia 
di Pier Antonio Barbieri. 

D U E M I L A (V ia della Catta • To-
telono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « N u teledram
ma ». 

I N S T A B I L E (V ia Mi r tucc l , 4 S 
- Tel. GS5.036) 
(Riposo) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S . Mar ia desìi 
Angeli . 2 ) 
Stasera alle 2 1 . 3 0 , I Cabari-
nieri presentano: « I l dominio dal 
demonio sul demanio » , di Fu
sco e R!haud. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
• Tel. 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Dalle ore 17 . 30 , spettacoli di 
Strip tease. 

M E D I T E R R A N E O (Mostra d'Oltre
mare • Te l . 6 1 9 . 2 2 1 ) 
(Riposo) 

P O L I T E A M A (V ia Monta di Dio 
n. 6 8 - Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 , il 
Teatro di Genova presenta: • I l 
lu Matt ia Pascal » di T . Kezich 
da Pirandello. Regia di L. Squar-
zina con G. Albertazzi. O. Anto-
nutti e L. Volonghi. 

SANCARLUCCIO ( V i a S. Pasquale 
- Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Giovedì alle 2 1 . 3 0 , il Centro 
Attività Teatrali presenta: « Di 
mane 'e n'ato juorno ». propo
sta n due tempi di Ciro Ma
donna. 

S A N CARLO (V ia Vi t tor io Ema
nuele I I I • Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Venerdì zlie ore 2 0 : • Ir is ». di 
Mascagni. 

S A N F E R D I N A N D O E .T . I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Sabato alle ore 2 1 , 3 0 il Teatro 
Popolare di Roma diretto da 
Maurizio Scaparro pres.: « Ric
cardo I l » d: W . Shakespeare. 
Regia di M . Scaparro. 

5 A N N A Z Z A R O ( T e l . 4 1 1 . 7 3 2 ) j 
Questa sera alle ore 2 1 . 3 0 . f 
U. D'Alessio. L. Conte « P. De j 
Vico in: • I l morto sta ben* in . 
salute ». | 

T E A T R O BRACCO ( V i a Tarsia 4 0 , 
• Te l . 3 4 7 . 0 0 5 ) 
(Riposo) 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por-
t 'A lba) 
(R poso) 

« Maschere 
e pugnali » 

di Lang 
all'« Altro » 

Continua presso la «Cine
teca Altro» la rassegna sul 
« thriller ». Dopo « Piccolo 
Cesare » e « Nemico pubbli
co ». pr imi esempi di un ge
nere salutato dalla fortuna 
e dal successo fin dalla sua 
prima apparizione, sono sta
ti mostrati « Il sospetto ». 
raro film di Hìtchcock. e 
a Anatomia di un omicidio » 
di Preminger. Questa sera si 
replica per l'ultima volta un 
film di Fn t z Lang n Masche
re e pugnali », un esempio 
tra i migliori del « politial 
thriller ». 

T E A T R O DELLE A R T I ( V i a Pog
gio dei M a r i , 13-A - Talelo-
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(R iposo) . 

T E A T R O M I N I M O - CIRCOLO AR
T I S T I C O CULTURALE ( V i a Pa-
tagna, 1 • Ta l . 4 5 7 . S 5 0 ) 
(Riposo) 

T E A T R O S P A Z I O L IBERO (Parco 
Margherita. 2 8 - Ta l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA A L T R O ( V i a Port 'Alba 

a . 3 0 ) 
Sala A - « Maschere • pugnali 
(Cloak and Dagger) » di Fritz 
Lang (USA 1 9 4 6 . ver*. i l . . 1 0 6 ' ) 
(Ore 1 8 - 2 0 - 2 2 ) . 
Sala B - Solo alle ore 2 0 . 3 0 : 
• Notte senza fina (Pursued) » 
di Raoul Walsh (USA 1 9 4 7 . 
vers. it . . 1 0 1 ' ) . 

EMBASSY ( V i a F. Da Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Attenti al buffone 

LA R I G G I O L A - CIRCOLO CUL-
T U R A L E (Piaxza S. Luigi. 4 - A ) 
Rassegna del cinema muto. Al le 
1 8 . 3 0 e 2 1 , 3 0 « La conquista del 
P o l o » , di G . Mil ies ( 1 9 1 2 ) . • 
« I l canto dell 'amore trionfante » 
di E. Bauer ( 1 9 1 5 ) . 

M A X I M U M ( V i a t i e n e . 18 • Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Irena Irene, di Peter Del Monte . 

N O (V ia S. Caterina da Siena. 5 3 
- Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
• El Chacat de Nahucl Toro (Lo 
sciacallo di Nahucl Toro) » , con 
N . Viiagra ( V M 18) OR * S « 
di Miguel Li t t i . prima assoluta. 
(Vers. orig. sott. i ta l iani ) . ( O r * 
1 7 - 1 8 . 4 5 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . 

SPOT - C INECLUB ( V i a M . Ru
ta. 5 al Vomero) 
« Festa per il compleanno del 
caro amico Harold ». di W . Fried-
kin (Ore 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . 

C IRCOLI ARCI 
ARCI • A F R A G O L A : noi Cinema 

U M B E R T O 
Giovedì 2 2 alle ore 1 5 . 3 0 - 1 7 . 3 0 -
1 9 . 3 0 - 2 1 . 3 0 : «Sacco • Vaniet -
t i » di G. Montaldo. 

ARCI R I O N E A L T O ( T a n a traver
sa Mariano Scmmola) 
Sabito e domenica alle ore 1 9 , 
la Compagnia dei Teatro Povero 
di Prosa presenta: « Storia di un 
farmacista povero ». di E. Scar
petta. 

ARCI • U ISP G I U G L I A N O (Parco 
Fiorito. 1 2 - Giugliano) 
Al le ore 18 f i lm per ragazzi: 
« West and soda » di B. Boz
zetto. 

ARCI U ISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia, 2 1 0 ) 
(Riposo) 

A R C I V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Giovedì 2 2 per il seminario su 
P.P. Pasolini: • Comizi d'amor* • 
con l'intervento di R. 5avares* 
(Sociologa). 

C IRCOLO I N C O N T R A R C I ( V i a 
Paladino 3 ) 
Aperto dalle or * 19 a l i * 2 4 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A PARK I N D I A N A P O L I S ( V i a 

M i a i M • f ron t * «a caserma a r s a 
g»* r l ) 
Attrazioni per tutte le «tè. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Patalello. SS • Sta
dio Collana • Ta l . 3 7 7 . 0 S 7 ) 
Anatra all'arancia, con U. Tornei 
l i SA * 

ACACIA ( V i a Tarantino, 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 18) C # 
ALCYONE ( V i a Lomonaco, 3 - T«* 

lefono 4 1 7 . 0 9 2 ) 

4 0 gradi all 'ombra dal lenzuolo 
A M B A S C I A T O R I ( V i a Crispi, 3 3 

• Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Emmanuelle nera, con Emanuelle 

( V M 18) S *• 
A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri . 10 

• Te) . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Cenerentola, di W . Disney 

D A ir-k 
AUGUSTEO ( P i a n a Duca d'Aosta 

• T a l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A + 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo 

CORSO (Corso Meridionale) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo 

DELLE P A L M E ( V i a Vetr ìera. 1 2 
- Te l . 3 9 3 . 1 3 4 ) 
Pasqualino Settebellezxe, con G. 
Giannini DR * 

F I A M M A ( V i a C Poorlo. 4 6 -
Te l . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La moglie vergine 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 • 
Te l . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A le 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco. 9 -
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To 
qnazxi SA -£ 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Lo zingaro, con A . Delon DR * » 

O D E O N (P.xza Piedigrotta 1 2 • Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Lo squalo, con R Scheider A * 

R O X Y (V ia Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR * * 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia 5 9 
- Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 1 8 ) C * 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A L L E G INESTRE (Piazza S. V i 
tata - T«L 6 1 6 . 3 0 3 ) 
V ia col piombo 

ARCOBALENO ( V i a C Carelli 1 -
Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Agente Callan spara a vista, con 
E. Woodnard G » 

A D R I A N O ( V i a MonteolivetO. 12 
- T e l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Una aera ci incontrammo, con I . 
Dorelli C i 

A R G O (V ia Alessandro Pocr.o. 4 
Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La bolognese, con F. Gone..a 

( V M 1 8 ) 5 *; 
A R I S T O N ( V i a Morghen, 3 7 - Te-

M o n o 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Una volta non basta, con K. Dou
glas ( V M 1 8 ) S % 

B E R N I N I ( V i a Bernini, 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Attent i ragazzi chi rompe paga 

CORALLO (Piaxza G . B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Per on pugno di diamanti 

D I A N A ( V i a Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Un genio due compari un pol lo, 

con T. Hi l l SA % 
E D E N (V ia G . Senfelic* - Tele

fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
La furia servaggia di Bruca Lee 
terrorizza ancora l 'Oriente 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco. 4 9 
- Taf. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I l padrone e l 'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 1 4 ) C « 

EXCELSIOR ( V i a Mi lano • Tele
fono « 1 9 . 9 2 3 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 1 8 ) C • 
G L O R I A ( V i a Arenacela, 1 5 1 • Te

lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: La furia selvaggia di Bru
ca La* terrorizza ancora l 'Oriente 
Sala B: La liceale 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • Te
lefono 3 2 4 . 8 * 3 ) 
La Bologne**, con F. Gonella 

( V M 1 8 ) 5 * 
P L A Z A (V ia Kerbahar. 7 • Tele

fono 3 7 0 . S 1 9 ) 
I baroni, con T. Ferro 

( V M 18) SA * 
Amore vuol dir gelosia, con E. 
Montcsano ( V M 18) C « 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Catastrofe 

ALTRE VISIONI 
ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Peccati senza malizia 

AMEDEO (Via Martucci. 6 3 - Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Per favore non toccate le vec

chiette. con Z. Mostel C «-
A M E R I C A (Via Tito Angelini. 2 

- Tel. 3 7 7 . 9 7 8 ) 
Frau Marlene, con P. Noiret 

( V M 18) DR * 
A S T O R I A (Salita Tarsia - Telefo

no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Vai Gori l la, con F. Testi 

( V M 18) DR * 
ASTRA (V ia Mezzocannonc, 1 0 9 

- Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La ragazza di via Condotti , con 
F. Stalford ( V M 18) G » 

A Z A L E A (V ia C u m i n i , 3 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Amici miei , con P. Noiret 

( V M 14) SA » • 
B E L L I N I ( V . Bellini - T . 3 4 1 . 2 2 2 ) 

La nuora giovane 
B O L I V A R ( V I I B. Caracciolo. 2 

- Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Una ragione per vivere una per 

morire, con J. Coburn A » 
C A P I T O L (V ia Marsicano - Tele

fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Flash Gordon, con J. W. lhams 

( V M 18) SA * * 
C A S A N O V A C.so Garibaldi. 3 3 0 

- Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Juggernaut. con R. Harr's 

DR • • 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Te-

fono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Sul tuo corpo adorabile sorella 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro - Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
La banda di Hsrry Spikes, ccn L 
M s r / . n f V M 14) A • » 

FEL IX (V ia Sicilia. 3 1 - Telclo-
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
La polizia ha le m i n i legate, con 
C Cass ne.li DR • 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso 1 6 9 - Te
lefono 6 8 S . 4 4 4 ) 
Dov'è ta liberta? con l o t o 

DR • » » 
LA PERLA (V ia N u o v i Agnino) 

- Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
La novizia, ccn G G . di 

( V M 18) DR • 
M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 

dell 'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Bersaglio di notte, con G. Hack-
man ( V M 14) DR * • 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggeri 
Aosta. 4 1 - Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Frautein in uniforme 

R O M A (V ia Agnino • Telaio-
nò 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
(R POS3) 

P O S I L L I P O ( V . Posillipo. 36 • Te
lefono 7 6 9 . 7 4 . 4 1 ) 
Tra squali tisri e desperidos, 
con C. VJ.'.ie ( V M 14) A • 

SELIS (V>a Vittorio Veneto. 2 7 1 
- Piscitene - Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 3 ) 
Magia nuda ( V M 18) D O * 

TERME (Vi* di Porruoli - Bagno
li - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Per qualche dollaro in più, con 
C East^vcod A • » 

VALENTINO (Via Risorgimento -
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
D'namite agguato pistola, con I . 
B-cvn ( V M 18) A « 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
I l boss, ccr. H S Iva 

( V M 1 8 ) C «; 

? c inema n P o y n o l , 
M E D I T E R R A N E O (V. le G. Marco

ni . 1 - Tel . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
(Non pervenuto) 

i TOLEDO 
i (Non pervenuto) 

Carmel 0'Byrne all'Accademia 
Successo viviss.mo ha otte

nuto l'altra sera al Circolo 
Artistico. p?r l'Accademia Mu 
s cale Napo'.itana. :'. soprano 
irlandese Carmel O'Byrne. in 
un programma d: canti della 
sua terra. 

Durante il concerto il pub 
b!ico ha avuto modo di veni 
re a conoscenza d'un p a t r 
monio fo'.k'.oristico di grande 
interesse r.cco d: canti di ta
le rilievo musicale da nenia 
mare l'attenzione d'un musi 
e Sta cerne Beethoven, il qua
le non disdegnò di trascriver
ne alcun:, tra cui :I bel'.iss.mo 
« O teli me Harper wherefore 
f'.ow ». Ugualmente interes
sante :ì raffronto che è -cca 
tu rno dall 'accostamento dei 
canti tradizionali con la pro

duzione più recente nella qua 
le sono ravvisabili, pur nella 
adoz.one di nuovi modul. e 
stilemi i legani. con !a trad. 
zione più autentica. 

Le esecuzioni hanno Tian 
tenuto costantemente un !: 
vello notevolissimo graz.e alle 
risorse vocali, la sensibil.tà 
musicale, il senso dello stile 
del soprano Camici O'Byrne 
che ha padroneggiato : suo: 
pregevoli mezzi aderendo allo 
sp.rito delle musiche eseguite 
con molta intelligen/a e di-
scern mento. La cantante ha 
avuto nel pianista Carlo Ven 
tura, un collaboratore at tento 
ed effxace. 

i . r. 

I « Cabarinieri » alla Porta Accanto 

IL DOMINIO DEL DEMONIO SUL DEMANIO 
Con questo gioco di parole. 

tipico dei te^ti di Anselo Fu 
t-co. si vuole a lUaere al.a 
condizione del potere borghe 
se. Ojrgi. in Ita.la. Nell'infer
no c'è crisi perche anche se 
affollato di speculatori, m.n;-
stri corrotti, politicanti sen 
za scrupoli, moralisti da sarà 
pazzo, tutt i appartenenti al 
p.irt:to della dcmotristezza 
nazionale, manca assoluta 
mente una sia pur modesta 
rappresentanza dei movimenti 
popr/ar: che s: oppongono al 
dominio costruttore dei demo 
tristi e lottano per li .vx\.ìli-
j-mo Lucifero, cap.i. com'è 
noto, del regno de: dannat i . 
vuole as.->o'.ut a mente che qual
che a teo o marxista commet
ta quei peccai: di truffa, di 
furto, di peculato, di calun-
ii.a tc-e ter^ che gì: possano 
far meritare le pene dell'in 
forno A tale scopo invia sul-
l i terra due j^o i incaricati. 
co! compito di trasformare un 
one.-to c:t taa:no in demotrt-
sto. ma la m.«:one fallisce 
e Lucifero deve accontentar
si dei dannal i che ha. Si trat
ta. come si vede, di un prete 
sto per sviluppare un discor
do. cne .-spea.-vo s: fa acuto e 
graffiarne, sul costume, anzi 
sul malcostume delia classe 
d:ri2ente borghese i ta l iani . 
un di.-cor.-o che si articola 
malto spir. tosamente e molto 
vivacemente toccando, di vol
ta in volta, anche temi di 
stretta at tuali tà, come la cri 
si governativa, gli Interven
ti regressivi della Chiesa, le 
ambiguità di Moro e di '/tic-
r a l l i n i il frenetico dimenar
si di Fanfani nel tentativo di
sperato di tornare a gAlla e 

infine la stupida pertinacia 
dei fascisti autentici e di 
quelli camuffati. Insomma 
una satira politica che Fusco 
e i suoi bravissimi e simpa 
tic: attori , svolgono con intel 
ligenza e molto spiritosa
mente. 

Rispetto agli spettacoli pre
cedenti dei Carabinieri, que
st 'ultimo appare più articola
to. più « teatro », p.u unita
rio e anche più convincente. 

Ma. a parte il merito che 
spetta agii autori del testo. 
Fusco e R:baud. «Il dominio 
del demonio sul demanio » si 
re.'ge soprat tut to sulla bra 
vara e suh inventiva scenica. 
degli interpreti : di Lucia Cas
sini. che è una fantasista in
telligente e straordinariamen
te comunicativa, la quale 
canta, recita e si muove con 
estrema disinvoltura, da at
trice consumata e di razz i : 
Aldo Barone, misurato, in 
tenso e sicuro nella sua reci
tazione scarna che ricorda 
Eduardo e si riallaccia alla 
grande tradizione del t ra t ro 
comico napoletano dei Di Na
poli. dei PantaJena ecc. 

Brillantissimo Aldo De 
Martino, che caratterizza con 
una comicità tut ta moderna 
il personaggio di un diavolone 
dall 'accento pugl.ese. Quest. 
t re attori , insomma, hanno 
raggiunto una qualifica prò 
feoùionistica che permette lo 
ro di interpretare ruoli anche 
molto più impegnativi. Le 
musiche, di piacevole effetto, 
sono della stessa Cassini 

Bravissimo il pianista Al
berto De Simone. 

pari 


